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Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2025 
 

1) INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 

L’ANRP - Associazione Nazionale Reduci dalla Prigionia, dall’Internamento, dalla Guerra 

di Liberazione, (C.F. 80411540588), Ente Morale, con Decreto del Presidente della 

Repubblica, 30 maggio 1949 (G.U. 9 agosto 1949 n. 181); iscritta al Registro delle persone 

giuridiche tenuto dalla Prefettura di Roma al n. 85/1949; Ente Nazionale con Finalità 

Assistenziali, con D.M. del 10 settembre 1962 e iscritta all’Anagrafe delle ONLUS con prot. 

n. 0055707 del 22 agosto 2014; riconosciuta dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 

– Polo IEI – Servizio SBN IEI, iscritta all’anagrafe Nazionale delle Ricerche del MUR – 

001500_ALTR e iscritta all’Albo degli Istituti Culturali della Regione Lazio, 

determinazione G05984, è un soggetto senza scopo di lucro, autonomo ed indipendente da 

qualsiasi partito o forza politica, posto sotto la vigilanza del Ministero della Difesa, ai sensi 

della Legge 31 gennaio 1994, n. 93 (G.U. 7 febbraio 1994 n.30), con sede centrale a Roma, in 

Via Labicana n.15/A, tutela la memoria e il ricordo dei reduci della Seconda Guerra 

mondiale. 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

 
L’obiettivo principale iniziale fu quello di tutelare gli interessi morali e materiali dei 

Reduci e delle loro famiglie, successivamente quello di custodire il patrimonio  morale e 

degli Associati con l’impegno di trasmetterlo alle nuove generazioni. L’Associazione, a 

partire dagli anni ‘80, ha ampliato la propria azione sociale in un capillare lavoro di ricerca 

storica, archivistica e sulle testimonianze, affinché la rievocazione degli avvenimenti del 

passato, spesso confinata nel ristretto ambito delle scadenze commemorative, fosse 

superata per diventare occasione di approfondimento e di rilettura, al di fuori della logica 

revisionistica e retorica. 

 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO 
STATUTO 
 
L’Associazione, di durata illimitata, senza scopo di lucro, autonoma ed indipendente da 

qualsiasi partito o forza politica, adotta e sviluppa ogni utile iniziativa atta a sostenere e 

coordinare una coerente azione di promozione sociale, culturale, storica e patriottica di 

interesse collettivo, al fine di: 

a) mantenere viva la memoria di coloro che immolarono la vita per la salvezza della patria 

e tributare loro ogni onoranza; 

b) valorizzare il ricordo del comune sacrificio dei reduci, quale auspicio per pacifiche 

relazioni tra i popoli e gli stati, nonché quale monito operante per l’eliminazione delle 
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guerre, intese come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 

risoluzione delle controversie internazionali; 

c) promuovere l’educazione alla cultura della pace mediante iniziative tendenti 

all’esaltazione del suo valore, quale primario bene dell’umanità; 

d) partecipare attivamente all’affermazione di un’Italia democratica e dei suoi ordinamenti 

fissati dalla Costituzione repubblicana, sollecitando i cittadini a collaborare, con iniziative 

mirate a una cultura giuridica armonizzata, in materia di applicazione dei concetti di 

solidarietà, sussidiarietà e cooperazione, ispirati alla fratellanza tra i popoli, nel rispetto 

dei diritti umani e nel ripudio di ogni forma di violenza; 

e) mantenere e sviluppare rapporti fraterni con le forze armate e con quelle preposte alla 

difesa dell’ordine pubblico, sicuro presidio delle istituzioni democratiche e repubblicane; 

f) tutelare gli interessi morali e materiali dei soci, delle loro famiglie e dei loro successori e 

svolgere in ogni campo in loro favore tutte le iniziative possibili intese ad elevarne le 

condizioni morali, culturali e materiali, promuovendo, anche d’intesa con altre 

organizzazioni, una rete di servizi e di opere sociali atte a superare gli squilibri e gli stati 

di bisogno; 

g) ricercare l’intesa unitaria con le associazioni similari, nazionali ed internazionali, 

mediante collegamenti anche a carattere permanente e federativo, per il conseguimento 

dei fini comuni. L’Associazione per il raggiungimento degli scopi di cui sopra può 

interagire con le amministrazioni dello Stato, delle regioni, degli enti locali, degli enti 

pubblici e privati e degli organismi internazionali. 

 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI 
L'ENTE È ISCRITTO  
Nessuna 
 
REGIME FISCALE APPLICATO 
Ente non commerciale 
 
SEDI 

 
Sede legale:  Via Labicana 15/A, 00184 Roma  
 
La sede legale ospita gli uffici organizzativi dell’Associazione, il Museo “Vite di IMI. 

Percorsi dal fronte di guerra ai lager tedeschi 1943-1945” con il “Cortile della Memoria”, la 

Biblioteca specializzata sulle prigionie di guerra e sul mondo concentrazionario e 

l’Archivio storico.  
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ATTIVITÀ SVOLTE 
 
In base all’art. 3 dello Statuto l’Associazione, privilegiando le attività a carattere collettivo, 

pone in essere iniziative intese in via esplicativa, ma non esaustiva a: 

a) curare la realizzazione, la gestione e il funzionamento di un Museo-Luogo della 

Memoria e di un Centro studi, documentazione e ricerca con Biblioteca specializzata sulle 

prigionie e Archivio annessi; 

b) concorrere e sostenere la tutela e la valorizzazione, nel territorio nazionale e all’estero, 

dei monumenti e siti della memoria e della rimembranza, organizzando in loco anche 

cerimonie commemorative; 

c) promuovere gli studi, la ricerca e la raccolta di documenti sulla prigionia e 

l’internamento, affinché il retaggio della vicenda concentrazionaria resti operante nel 

tempo, quale monito per le nuove forme di prigionia; 

d) potenziare lo studio, la raccolta e la valorizzazione documentale del grande contributo 

dato dai prigionieri di guerra, dagli internati e dai partecipanti alla lotta di Liberazione, 

alla configurazione dell’attuale società civile, sia nazionale che internazionale per 

l’affermazione degli ideali perenni di libertà, di democrazia, di pace, di solidarietà, di 

uguaglianza e di giustizia; 

e) perseguire finalità nel settore di tutela dell’attività artistica e storica prevista dal n. 7 

dell’art. 10 del d.lgs. 460/97 per fini di interesse generale; 

f) organizzare, favorire e gestire incontri, convegni, seminari, mostre, corsi di formazione, 

aggiornamento e perfezionamento ad ogni livello, ispirati ad una cultura della pace, atti a 

favorire la crescita civile, in speciale modo, delle nuove generazioni facendo sì che possano 

venire a conoscenza dei fatti legati alla Guerra di Liberazione, alla Prigionia, alla 

Deportazione, all’Internamento, al lavoro coatto e alle azioni in cui si concretizzò 

l’oppressione del nazifascismo e di ogni altro totalitarismo; 

g) produrre e diffondere materiale didattico, opuscoli, libri, riviste, audiovisivi e quanto 

ritenuto utile, per favorire consapevolezza e sensibilizzazione sui temi associativi, nonché 

sulla memoria, la pace, la solidarietà e i diritti umani, anche attraverso raccolta di fondi, 

campagne istituzionali o specifiche che possano prevedere eventi, vendite e simili; 

h) promuovere, realizzare e/o partecipare, nel volontariato, ad organici programmi di 

solidarietà e assistenza per lo sviluppo economico, sociale, culturale, educativo e 

formativo dei paesi emergenti, ispirandosi ai principi di pace, quale primario bene 

dell’umanità, e alle direttrici delle Nazioni Unite, nonché agli orientamenti ed alle 

politiche dell’Unione Europea e a quelle nazionali sulla cooperazione internazionale; 

i) realizzare ogni altra iniziativa che, secondo le necessità di tempo e di luogo, sarà 

ritenuta dagli organi statutari conforme agli scopi ed adeguata al loro conseguimento, 
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nonché assumere commissioni ed incarichi conferiti da enti pubblici o privati o da 

disposizioni di legge. 

L’ANRP è presente e direttamente impegnata, nelle attività istituzionali svolte nel: 

- Comitato costituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per la concessione 

della Medaglia d’Onore ai cittadini italiani, militari e civili, deportati e internati in 

Germania (legge 296/2006); 

- Commissione per le provvidenze agli ex deportati nei campi di sterminio nazisti (legge 

791/1980); 

- Comitato Nazionale per l’azione umanitaria contro le mine anti-persona - CNAUMA 

(Articolo 9, comma 2, legge 29 ottobre 1997, n. 374, e successive modificazioni); 

- Confederazione Italiana tra le Associazioni Combattentistiche e Partigiane. 

Nel corso del 2025 l’ANRP ha sviluppato un’intensa attività progettuale, scientifica e 

istituzionale, articolata in quattro grandi progetti principali, affiancati da convegni 

internazionali, mostre, ricerche storiche, cerimonie commemorative, presentazioni 

editoriali e iniziative associative. 

1. Gestione e valorizzazione del Museo “Vite di IMI”:  Il primo progetto ha riguardato la 

gestione e valorizzazione del Museo Vite di IMI, centro vitale delle attività culturali 

dell’Associazione. Nel corso dell’anno il Museo ha ospitato numerose visite istituzionali e 

internazionali: delegazioni di insegnanti tedeschi e futuri diplomatici tedeschi, il Generale 

Franco Federici, il Vicepresidente della Camera Sergio Costa, il Capo di Stato Maggiore 

dell’Esercito Gen. Carmine Masiello, il Segretario Generale della Farnesina Riccardo 

Guariglia, la Ministra Giuliana Del Papa e il Presidente del Museo storico della 

Liberazione Roberto Balzani. Parallelamente sono stati realizzati incontri internazionali 

con studenti universitari europei, con workshop, laboratori multimediali e attività 

didattiche innovative dedicate alla storia dell’occupazione tedesca e degli Internati Militari 

Italiani.  

2. Centenario della Trasvolata “Sesto Calende” (1925–2025): Il secondo progetto ha 

celebrato il centenario dell’impresa aviatoria di Francesco De Pinedo ed Ernesto 

Campanelli, protagonisti della trasvolata Italia–Giappone del 1925 a bordo 

dell’idrovolante “Gennariello”. Le celebrazioni si sono svolte a Nuoro il 16 novembre 2025 

con un incontro mattutino con gli studenti dell’Istituto Tecnico “Chironi-Satta” e una 

conferenza pomeridiana presso l’Auditorium della Biblioteca “Sebastiano Satta”.  

L’iniziativa ha approfondito la figura di Campanelli come pioniere dell’aviazione italiana 

e ha rievocato anche la curiosa trasformazione dell’impresa in un gioco da tavolo 

divulgativo nel 1928. 

3. 80° Anniversario della resa nazista in Italia – “Operation Sunrise”: Il terzo progetto ha 

commemorato la firma della resa delle forze armate naziste in Italia, avvenuta il 29 aprile 

1945 presso la Reggia di Caserta. Il 2 maggio 2025 è stata scoperta una lapide dedicata al 

Colonnello svizzero Max Waibel, mediatore dell’Operazione Sunrise. Il 6 e 7 maggio si è 
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svolto a Caserta il Convegno Internazionale “2 maggio 1945 un’alba di pace”, articolato in 

tre sessioni con 13 relatori provenienti da università e istituzioni militari italiane. L’ANRP 

ha inoltre promosso: due concorsi a premi per studenti; la partecipazione alla cerimonia 

ufficiale; un ciclo di conferenze successive a Roma. 

4. Riordino degli archivi di tre ufficiali internati :il quarto progetto ha riguardato il 

riordino e la valorizzazione degli archivi personali di Vittorio Emanuele Giuntella, 

Michele Montagano, Enrico Zampetti; tre ufficiali che nei lager del Reich dissero “NO” al 

nazifascismo. L’intervento ha avuto finalità archivistiche, scientifiche e di fruizione 

pubblica. 

Nel corso dell’anno l’ANRP ha promosso diverse esposizioni: 

• “9 ottobre 1963 – Le Forze Armate nei soccorsi dopo il Vajont”, con visita del 

Sindaco di Longarone Roberto Padrin. 

• Mostra foto-documentaria su Monte Marrone e il Corpo Italiano di Liberazione, 

presentata nel convegno del 30 ottobre 2025. 

• Mostra “Voci sepolte nell’oblio della Memoria” inaugurata a Bergamo il 25 aprile. 

• Mostra fotografica “Gli IMI: una storia di Guerra, di Resistenza e di Speranza” a 

Potenza Picena (25 ottobre – 2 novembre). 

Oltre al convegno su Operation Sunrise, si segnalano, tra gli altri: 

• Convegno per l’80° anniversario della conquista di Monte Marrone (30 ottobre 

2025). 

• Incontri sulla storia degli IMI a Carassai (26 aprile 2025). 

• Commemorazione degli 80 anni del gesto dei 44 ufficiali di Unterlüss (24 

febbraio2025). 

• Celebrazioni a Balconi di Pescantina, luogo simbolo del ritorno dei reduci. 

Tra gli eventi più significativi: 

• Inaugurazione della Biblioteca specialistica “V.E. Giuntella e E. Zampetti” il 31 

gennaio 2025 alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 

o Prima Giornata degli Internati Italiani nei campi di concentramento tedeschi 

(20 settembre 2025), istituita con Legge n. 6/2025, con: ricevimento al 

Quirinale, inaugurazione di mostra al MAECI edeposizione di corona 

all’Altare della Patria. 

• Consegna della Targa Icaro al Reggimento Genio Ferrovieri. 

• Partecipazione a Open House Roma (24–25 maggio 2025). 

• XXVIII Riunione del Comitato Nazionale contro le Mine Antipersona (5 dicembre 

2025). 

• Ri-TRATTI di storia: presentazioni editoriali bimestrali.  

Il 2025 si configura come un anno di intensa attività per l’ANRP, caratterizzato da: 

• forte valorizzazione museale e archivistica, 

• rilevanti celebrazioni nazionali e internazionali, 
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• consolidamento della ricerca scientifica sugli IMI, 

• attenzione alla didattica e al coinvolgimento delle giovani generazioni, 

• costante dialogo con istituzioni civili, militari e accademiche. 

 

2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI 
LORO CONFRONTI 

 
L’ Associazione ha avuto origine da quelle  organizzazioni spontanee formatesi alla fine 

del Secondo conflitto mondiale dai Reduci dalla prigionia, dall’internamento (militari e 

civili) e dalla Guerra di Liberazione (con o senza le stellette).  

I soci a chiusura tesseramento del 2025 sono 5.234. 
L’ANRP presta assistenza a ex deportati e internati italiani, civili e militari, nel disbrigo 

delle richieste, degli aventi diritto, residenti in Italia e all’estero, per la concessione della 

“Medaglia d’Onore” di cui alla legge n.296/2006. Sono presenti all’interno della 

Commissione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri due membri 

dell’Associazione che assistono e seguono direttamente tutte le istanze presentate dai soci 

e non al fine del rilascio dell’onorificenza. 

L’ANRP ha prestato inoltre assistenza nelle ricerche documentali in merito a familiari che 

hanno subito la prigionia durante la seconda Guerra mondiale, anche al fine dell’acceso al 

Fondo per il ristoro danni subiti dalle vittime del Terzo Reich istituito per la prima volta 

con Decreto Legge n° 36 del 30 aprile 2022 e successivamente convertito in Legge e 

modificato più volte. 

Per consentire un dialogo continuo con le varie componenti associative e non sono 

continuamente aggiornati: 

- il sito internet www.anrp.it dove è possibile reperire informazioni sulle attività di 

promozione sociale, sulla produzione editoriale, la consultazione dei numeri del periodico 

associativo “Liberi; 

- i siti www.alboimicaduti.eu, ww.lessicobiograficoimi.eu, www.museovitediimi.it, 

www.lavorareperilreich.it, www.tantebracciaperilreich.eu, www.bibliotecaanrp.it 

finalizzati a supportare quanti intendano svolgere ricerca di documenti, nonché 

promuovere indagini storiche sulle vittime e sulla memoria delle dittature e dei 

totalitarismi nel vecchio continente, per la formazione della nuova Italia e dell’Europa, per 

la difesa della Libertà che le generazioni attuali e future dovranno consolidare;  

-  i profili “social” dell’ANRP: Facebook, Instagram, YouTube.  

Attraverso questi canali, ognuno secondo le sue peculiarità, l’Associazione non solo 

mantiene i contatti con i  propri  associati, ma si apre al mondo virtuale, scambiando idee, 

promuovendo eventi, proponendo contenuti, raccogliendo consigli e offrendo supporto a 

studiosi, ricercatori e soprattutto familiari di reduci in cerca di un punto di riferimento per 

scoprire maggiori notizie circa il destino dei loro parenti. 
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INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA 
DELL'ENTE 
 
La partecipazione degli associati alla vita dell’Ente costituisce elemento essenziale 

dell’identità e della continuità dell’ANRP; fin dalla sua fondazione, l’Associazione si è 

configurata non soltanto come soggetto di tutela e rappresentanza, ma come comunità 

attiva, fondata sulla condivisione della memoria, dei valori costituzionali e dell’impegno 

civile. 

Gli associati prendono parte alla vita dell’Ente innanzitutto attraverso l’esercizio dei diritti 

democratici previsti dallo Statuto. Essi partecipano alle Assemblee, sia a livello nazionale 

sia territoriale, contribuendo all’indirizzo generale dell’Associazione, all’approvazione dei 

documenti programmatici e alla condivisione delle linee di sviluppo delle attività 

culturali, istituzionali e associative. L’Assemblea rappresenta il principale momento di 

confronto e di partecipazione attiva, nel quale gli iscritti possono formulare proposte, 

esprimere valutazioni sull’operato degli organi direttivi e contribuire alla definizione delle 

priorità future. 

La partecipazione si realizza inoltre attraverso il coinvolgimento diretto nelle iniziative 

promosse dall’Associazione. Gli associati intervengono a convegni, seminari, 

presentazioni di volumi, mostre e cerimonie commemorative, offrendo il proprio 

contributo testimoniale e culturale. In particolare, i familiari dei reduci e degli Internati 

Militari Italiani (IMI) collaborano attivamente mettendo a disposizione documenti, 

memorie, epistolari e materiali utili all’arricchimento dell’Archivio storico e della 

Biblioteca specializzata, contribuendo così al lavoro di ricerca e di ricostruzione storica che 

costituisce una delle missioni centrali dell’Ente. 

Un ruolo significativo è svolto dagli associati anche nel mantenimento e nella diffusione 

della memoria attraverso i canali digitali e gli strumenti di comunicazione dell’ANRP. 

Molti iscritti interagiscono costantemente con il sito istituzionale e con i portali tematici 

dedicati alla memoria della prigionia e dell’internamento, fornendo segnalazioni, 

integrazioni biografiche e aggiornamenti documentali. Analoga partecipazione si registra 

sui profili social dell’Associazione, che rappresentano uno spazio di dialogo 

intergenerazionale e di condivisione di contenuti culturali e informativi. 

Gli iscritti si rivolgono all’ANRP per l’istruzione delle pratiche relative alla concessione 

della Medaglia d’Onore e per le ricerche inerenti i propri familiari deportati o internati; in 

tale contesto si instaura un rapporto costante di collaborazione, scambio documentale e 

supporto reciproco che rafforza il senso di appartenenza alla comunità associativa.  

La partecipazione alla vita dell’Ente si esprime anche attraverso il sostegno morale ed 

economico alle iniziative associative, mediante il rinnovo annuale della quota sociale e la 

diffusione delle attività sul territorio.  
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Nel progressivo ricambio generazionale che caratterizza l’Associazione, la presenza dei 

discendenti dei reduci assume particolare rilievo: essi non solo custodiscono la memoria 

familiare, ma partecipano attivamente alla sua trasmissione alle nuove generazioni, 

contribuendo a trasformare l’esperienza storica in patrimonio collettivo e strumento di 

educazione alla pace, alla democrazia e al rispetto dei diritti umani. 

In conclusione, la partecipazione degli associati alla vita dell’Ente si configura come 

ampia, articolata e coerente con le finalità statutarie. Essa si realizza attraverso 

collaborazione culturale, condivisione documentale, sostegno morale ed economico e 

diffusione dei valori fondanti dell’Associazione. Tale coinvolgimento rappresenta un 

elemento imprescindibile per garantire continuità, vitalità e coerenza all’azione dell’ANRP 

nel perseguimento della propria missione istituzionale. 

 

3)  CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 
RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 
 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è stato redatto in conformità ai principi di 

redazione previsti dal D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), pur non essendo 

l’ANRP ancora iscritta al RUNTS. 

La valutazione delle voci è stata effettuata secondo i principi di prudenza, competenza 

economica e continuità dell’attività istituzionale. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori direttamente imputabili e sono ammortizzate sistematicamente in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione. 

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

Non sono presenti poste in valuta estera; pertanto non si è resa necessaria alcuna 

operazione di conversione di valori espressi originariamente in moneta diversa dall’euro. 

Non si sono rese necessarie rettifiche di valore diverse dagli ammortamenti ordinari delle 

immobilizzazioni materiali. 

 
EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO 
RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 
 
Non si è proceduto ad accorpamenti o eliminazioni di voci rispetto al modello ministeriale 

di riferimento. Le poste sono state esposte secondo criteri di chiarezza e rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente. Ove 
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alcune voci non risultino valorizzate, ciò è dovuto esclusivamente all’assenza di 

operazioni riconducibili alle stesse nell’esercizio 2025. 

 
4) IMMOBILIZZAZIONI 

 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 
Non si registrano operazioni effettuate nell’anno 2025 da ascrivere tra le immobilizzazioni 
immateriali.  

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 
IMM.NI 
MATERIALI 

Terreni 
e 
fabbricat
i 

Impianti 
e 
macchina
ri 

Attrezzatur
e 

Altri beni Immobilizz
azioni in 
corso e 
acconti 

TOTAL
E 

Valore di 
inizio esercizio 

      

Costo   € 62.452   € -     € 92.751   € -     € 
155.203  

Contributi 
ricevuti 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Rivalutazioni  € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Ammortament
i (Fondo 
ammortament
o) 

 € -     € 17.170   € -     € 82.536   € -     € 99.706  

Svalutazioni  € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Valore di 
bilancio al 
31/12 esercizio 
precedente 

 € -     € 45.282   € -     € 10.215   € -     € 55.497  

Variazioni 
nell'esercizio 

      

Incrementi per 
acquisizione 

 € -     € -     € -     € 13.778   € -     € 13.778  

Contributi 
ricevuti 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio) 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Decrementi 
per alienazioni 
e dismissioni 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    
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(del valore di 
bilancio) 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Ammortament
o dell'esercizio 

 € -     € 4.581   € -     € 5.794   € -     € 10.375  

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Altre 
variazioni 

 € -     € -     € -     € -     € -     € -    

Totale 
variazioni 

 € -    -€ 4.581   € -     € 7.984   € -     € 3.403  

VALORE DI 
FINE 
ESERCIZIO 

 € -     € 40.701   € -     € 18.199   € -     € 58.900  

 
 

Come evidenziato nelle tabelle di dettaglio delle immobilizzazioni riportate nella presente 

relazione, le immobilizzazioni materiali rappresentano l’insieme dei beni tangibili utilizzati 

dall’Ente in modo durevole per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali. 

Tali beni comprendono principalmente arredi e attrezzature d’ufficio, dotazioni 

informatiche, impianti e macchinari, nonché allestimenti museali e altri beni strumentali 

funzionali alle attività culturali, archivistiche e amministrative svolte dall’Associazione. Le 

immobilizzazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, comprensivo degli eventuali 

oneri accessori direttamente imputabili, e sono sistematicamente ammortizzate secondo il 

principio della competenza economica, come illustrato nelle tabelle di movimentazione e 

ammortamento delle immobilizzazioni. 

Dall’analisi dei dati economico-patrimoniali emerge che nel corso dell’esercizio l’Ente ha 

mantenuto una dotazione di beni strumentali adeguata allo svolgimento delle proprie 

attività. Gli eventuali incrementi registrati nel corso dell’anno, come riportato nella relativa 

tabella, sono riconducibili principalmente all’acquisizione di beni strumentali necessari al 

miglioramento dell’organizzazione operativa e al supporto delle attività museali, 

archivistiche e di ricerca. 

Le immobilizzazioni materiali risultano pertanto strettamente collegate allo svolgimento 

delle attività di interesse generale dell’Associazione, contribuendo alla gestione della sede 

istituzionale, del Museo, della Biblioteca e dell’Archivio storico. Non si rilevano, sulla base 

delle informazioni riportate nelle tabelle di bilancio, svalutazioni o perdite durevoli di 

valore dei beni iscritti tra le immobilizzazioni. 
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Nel complesso, la consistenza delle immobilizzazioni materiali evidenzia una struttura 

patrimoniale funzionale al perseguimento delle finalità istituzionali e alla continuità delle 

attività culturali e scientifiche promosse dall’Ente. 

 

 

 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 
Non si registrano operazioni effettuate nell’anno 2025 da ascrivere tra le immobilizzazioni 
finanziarie.  
 

5)  COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 
 

Non si registrano operazioni effettuate nell’anno 2025 da ascrivere come costo di impianto 
ed ampliamento.  

 
COSTI DI SVILUPPO 

 
Non si registrano operazioni effettuate nell’anno 2025 da ascrivere come costo di sviluppo. 
 
 

6) CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
 
Non sono presenti nell’anno 2025 crediti di durata residua superiore a cinque anni.  
 
DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 
Non sono presenti nell’anno 2025 debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 
NATURA DELLE GARANZIE 
 
L’Associazione non ha rilasciato garanzie di sorta.   
 

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
Non risultano iscritti ratei e risconti attivi al 31/12/2025.  

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 
Non risultano iscritti ratei e risconti passivi al 31/12/2025.  

 
ALTRI FONDI 

Non sono presenti altri fondi. 
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8) PATRIMONIO NETTO 

 
Il patrimonio netto rappresenta la consistenza delle risorse stabilmente destinate al 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Associazione ed è illustrato nelle tabelle 

patrimoniali riportate nel bilancio. 

Come emerge dai prospetti economico-patrimoniali, il patrimonio netto è costituito dal 

fondo di dotazione dell’Ente e dal patrimonio libero, quest’ultimo formato 

prevalentemente dagli avanzi di gestione maturati negli esercizi precedenti e non vincolati 

a specifiche destinazioni. 

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio sono direttamente riconducibili al 

risultato economico dell’anno, così come evidenziato nella tabella del rendiconto 

gestionale. Il risultato della gestione ha determinato un aggiornamento della consistenza 

del patrimonio libero, che continua comunque a rappresentare la principale componente 

patrimoniale dell’Associazione. 

La struttura del patrimonio netto evidenziata nelle tabelle conferma la presenza di una 

base patrimoniale stabile, elemento fondamentale per garantire la continuità delle attività 

istituzionali e il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario dell’Ente nel medio 

periodo. 

Il patrimonio dell’Associazione, pertanto, continua a svolgere una funzione di garanzia e 

di sostegno alle attività di interesse generale, consentendo all’Ente di affrontare con 

adeguata solidità le esigenze gestionali e progettuali connesse alla propria missione 

istituzionale. 

 

Movimenti 
PATRIMONIO NETTO 

Valore 
d'inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi Valore di fine 
esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE 
DELL'ENTE 

 € 30.777   € -     € -     € 30.777  

PATRIMONIO 
VINCOLATO 

    

Riserve statutarie  € -     € -     € -     € -    

Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

 € -     € -     € -     € -    

Riserve vincolate destinate 
da terzi 

 € -     € -     € -     € -    

Totale PATRIMONIO 
VINCOLATO 

 € -     € -     € -     € -    

PATRIMONIO LIBERO     

Riserve di utili o avanzi di  € 791.054   € -     € 76.305   € 714.749  



ASSOCIAZIONE NAZIONALE REDUCI DALLA PRIGIONIA    

DALL' INTERNAMENTO,  DALLA GUERRA DI LIBERAZIONE E 

LORO FAMILIARI - ONLUS 
 

13 

 

 

gestione 

Altre riserve  € -     € -     € -     € -    
Totale PATRIMONIO 
LIBERO 

 € 791.054   € -     € 76.305   € 714.749  

AVANZO/DISAVANZO 
D'ESERCIZIO 

 € -     € -     € 63.887  -€ 63.887  

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO 

 € 821.831   € -     € 140.192   € 681.639  

 
 
 
 

Disponibilità e 
utilizzo 
PATRIMONIO 
NETTO 

Importo Origine Natura Possibilità di 
utilizzazione 

Utilizzazione 
effettuata nei  3 
precedenti 
esercizi 

FONDO DI 
DOTAZIONE 
DELL'ENTE 

 € 30.777   
CONFERIMENTO  

  € -    

PATRIMONIO 
VINCOLATO 

    

Riserve 
statutarie 

 € -       € -    

Riserve 
vincolate per 
decisione degli 
organi 
istituzionali 

 € -       € -    

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

 € -       € -    

Totale 
PATRIMONIO 
VINCOLATO 

 € -       € -    

PATRIMONIO 
LIBERO 

    

Riserve di utili 
o avanzi di 
gestione 

 € 714.749   UTILI    SI   € 76.305  

Altre riserve  € -       € -    
Totale 
PATRIMONIO 
LIBERO 

 € 714.749     € 76.305  
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TOTALE  € 745.526     € 76.305  
 
 

9) INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI 
O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 
 

Non sussistono fondi o contributi ricevuti destinati a finalità specifiche.  
 
10)  DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
Nessuna. 
 
 
 
 
 
 
 
11) ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO 
GESTIONALE 

 
PROVENTI E 
RICAVI 

Valore ESERCIZIO 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE (+/-) Valore ESERCIZIO 
CORRENTE 

Da attività di 
interesse generale 

   

proventi da quote 
associative 

 € 11.965  -€ 1.230   € 10.735  

proventi 5 per Mille  € 1.220   € 58   € 1.278  

contributi da 
soggetti privati 

 € 10.500   € 29.336   € 39.836  

contributi da enti 
pubblici 

 € 183.744  -€ 65.013   € 118.731  

altri ricavi e 
proventi 

 € 1.283  -€ 1.281   € 2  

  € -     € -     € -    
Da attività diverse    
  € -     € -     € -    

Da attività di 
raccolta fondi 

   

  € -     € -     € -    

Da attività 
finanziarie e 
patrimoniali 

   

da rapporti bancari  € 1.911   € 937   € 2.848  

  € -     € -     € -    
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Di supporto 
generale 

   

  € -     € -     € -    

 
Indicazione dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 

 
 
ONERI E COSTI Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE 
(+/-) 

Valore ESERCIZIO 
CORRENTE 

Da attività di interesse 
generale 

   

materie prime, sussidiarie 
e merci 

 € 2.961   € 12.129   € 15.090  

servizi  € 196.747  -€ 72.914   € 123.833  

godimento beni terzi  € 2.548  -€ 2.083   € 465  

personale  € 67.728   € 11.405   € 79.133  

ammortamenti  € 8.689   € 1.685   € 10.374  

oneri diversi di gestione  € 3.794   € 664   € 4.458  

    
Da attività diverse    

  € -     € -     € -    
Da attività di raccolta 

fondi 

   

  € -     € -     € -    

Da attività finanziarie e 

patrimoniali 

   

altri oneri  € 503   € 67   € 570  

Di supporto generale    

  € -     € -     € -    

 

Indicazione dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 

 

L’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, come rappresentato nelle 

tabelle economiche riportate nel bilancio, evidenzia la struttura dei proventi e degli oneri 

che hanno caratterizzato l’esercizio. 

Per quanto riguarda i proventi, le entrate dell’Ente derivano principalmente da contributi 

provenienti da enti pubblici, quote associative, contributi da soggetti privati e altre entrate 

connesse allo svolgimento delle attività istituzionali. Le tabelle del rendiconto gestionale 

evidenziano come i contributi pubblici rappresentino una componente significativa delle 

risorse complessive dell’Associazione, a conferma del riconoscimento istituzionale delle 

attività svolte. 
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Ulteriori entrate derivano dalle quote associative e da contributi da parte di soggetti 

privati, nonché da altre entrate accessorie connesse alle iniziative culturali e divulgative 

promosse dall’Ente. 

Dal lato degli oneri, come evidenziato nella relativa tabella, la componente più rilevante è 

rappresentata dai costi per servizi, che comprendono le spese sostenute per la 

realizzazione di attività culturali, scientifiche e divulgative, nonché per la gestione delle 

iniziative istituzionali dell’Associazione. A tali costi si affiancano quelli relativi al 

personale, agli ammortamenti dei beni strumentali e agli altri oneri necessari al 

funzionamento della struttura organizzativa. 

Nel complesso, la struttura dei costi e dei proventi riflette la natura dell’Ente quale 

organizzazione senza scopo di lucro impegnata prevalentemente nello svolgimento di 

attività culturali, di ricerca e di conservazione della memoria storica. 

Dal prospetto emerge che il patrimonio netto dell’ente all’inizio dell’esercizio ammontava 

complessivamente a 821.831 euro. Nel corso dell’anno si è registrata una riduzione 

significativa, che porta il patrimonio netto a 681.639 euro alla chiusura dell’esercizio. La 

diminuzione complessiva è quindi pari a 140.192 euro, segnalando una contrazione 

patrimoniale rilevante rispetto alla situazione iniziale. 

La parte predominante del patrimonio è costituita dal patrimonio libero, formato dalle 

riserve di utili o avanzi di gestione accumulati negli anni precedenti. All’inizio 

dell’esercizio tali riserve ammontavano a 791.054 euro. Nel corso dell’anno si è registrato 

un decremento di 76.305 euro, che riduce il valore finale a 714.749 euro. Questo dato 

evidenzia che una parte delle risorse accumulate negli esercizi precedenti è stata utilizzata 

per sostenere l’attività dell’ente.  

Un ulteriore elemento che ha inciso sulla riduzione complessiva del patrimonio è 

rappresentato dal risultato economico dell’esercizio, che evidenzia un disavanzo pari a 

63.887 euro. Tale risultato negativo indica che i costi sostenuti nell’anno hanno superato i 

ricavi o le entrate complessive, determinando una perdita di gestione che si riflette 

direttamente sulla consistenza del patrimonio netto. 

Dal punto di vista dell’equilibrio finanziario e patrimoniale, la situazione appare 

comunque ancora sostanzialmente solida, poiché le riserve disponibili risultano 

ampiamente sufficienti ad assorbire il disavanzo dell’anno. Tuttavia, la presenza di un 

risultato negativo e la conseguente riduzione del patrimonio netto suggeriscono 

l’opportunità di monitorare attentamente l’andamento economico nei prossimi esercizi, al 

fine di evitare che eventuali perdite ripetute possano nel tempo ridurre in modo 

significativo la capacità patrimoniale dell’ente. 

 
12) DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

Nessuna. 
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13) NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 

DIPENDENTI NUMERO MEDIO 
Dirigenti  

Impiegati 4 

Altro  

TOTALE 4 

 
 
L’Associazione si avvale di n° 2 dipendenti part-time a tempo indeterminato e n° 2 
dipendenti part-time con contratto co.co.co.  
 
NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI 
ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON 
OCCASIONALE 

 
Nessuno. 
 

14) COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI 
CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

 
I componenti degli organi direttivi non percepiscono compensi così come previsto all’art. 
43 dallo Statuto. Ove necessario percepiscono il rimborso delle spese sostenute in ragione 
del loro incarico.  

 
15) PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E 

FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI 
DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 

117/2017 E S.M.I. 
 
Non è state destinata alcuna quota patrimoniale o finanziaria, o delle componenti 
economiche del patrimonio ad uno specifico affare.  
 

16)1  OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE2 
 

                                                 
1
 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si 

considera esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il 

cui consensoé necessario agli amministratori per assumere decisioni; b) ogni amministratore dell'ente; c) ogni società o 

ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di controllo delle società 

si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a quanto 

detto al punto precedente; d) ogni   dipendente   o   volontario   con   responsabilità strategiche; e) ogni persona che è 

legata ad una persona la quale é parte correlata all'ente. 
2
E’ necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali 

operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle 

singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia 

necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 

risultato economico dell'ente. 
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L’Ente non ha posto in essere nel corso dell’anno 2025 operazioni con parti correlate.  
 
 

17)  PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL 
DISAVANZO 

 
Destinazione AVANZO 
Copertura DISAVANZO 

Importo 

Cop. con riserva avanzo di gestione - € 63.887 

  

TOTALE - € 63.887 

Eventuali VINCOLI attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dell’avanzo 

 
Non sono previsti vincoli attribuiti al disavanzo di esercizio che viene coperto con la 
riserva di avanzo di esercizio.   
 
 

 
18)  ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO 

DELLA GESTIONE3 
 
Nel corso dell’esercizio l’Associazione ha proseguito con continuità lo svolgimento delle 

proprie attività istituzionali, mantenendo una gestione coerente con gli obiettivi statutari e 

con la missione dell’Ente. 

L’andamento della gestione, come risulta dai dati economici illustrati nelle tabelle del 

rendiconto gestionale, evidenzia una struttura di entrate e uscite strettamente collegata 

alla realizzazione delle attività di interesse generale, tra cui la promozione della ricerca 

storica, la conservazione della memoria della prigionia e dell’internamento militare e la 

diffusione di iniziative culturali e scientifiche. 

Durante l’esercizio l’Associazione ha continuato a sviluppare attività di studio, 

documentazione e divulgazione storica, valorizzando il patrimonio archivistico e 

bibliografico custodito presso la propria sede e promuovendo iniziative culturali rivolte 

sia alla comunità scientifica sia al pubblico più ampio. 

In tale contesto rivestono particolare importanza le attività del Museo “Vite di IMI”, della 

Biblioteca e dell’Archivio storico, che rappresentano strumenti fondamentali per la 

trasmissione della memoria storica e per il coinvolgimento delle nuove generazioni nei 

percorsi di conoscenza del passato. 

                                                 
3
L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla 

comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 

finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la 

comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione 

fa parte. 
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Nel complesso, l’andamento della gestione evidenzia una continuità nell’impegno 

dell’Ente nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, supportata da una struttura 

economico-patrimoniale che consente lo svolgimento delle attività programmate. 

 

19) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 
MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

 
Per gli esercizi futuri l’Associazione prevede di proseguire nel consolidamento delle 

proprie attività istituzionali, mantenendo un equilibrio tra sostenibilità economica e 

sviluppo delle iniziative culturali e scientifiche. 

L’analisi della situazione economico-patrimoniale, come risultante dalle tabelle di bilancio, 

evidenzia una struttura finanziaria complessivamente equilibrata, che consente di 

affrontare con adeguata stabilità le esigenze gestionali dell’Ente. 

Le prospettive future sono orientate al rafforzamento delle collaborazioni con istituzioni 

pubbliche, enti culturali e università, al fine di sviluppare nuovi progetti di ricerca e 

iniziative di divulgazione storica.  

Parallelamente, l’Associazione continuerà a promuovere attività di valorizzazione del 

proprio patrimonio documentale e museale. 

In tale contesto, l’Ente continuerà ad adottare criteri gestionali improntati alla prudenza e 

alla sostenibilità economica, con l’obiettivo di garantire il mantenimento degli equilibri 

economici e finanziari nel medio periodo e di assicurare la continuità delle attività 

istituzionali. 

 
20)  INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 
 
L’Associazione persegue le proprie finalità statutarie attraverso lo svolgimento di attività 

di interesse generale orientate alla tutela della memoria storica, alla promozione della 

ricerca e alla diffusione della conoscenza degli eventi legati alla prigionia, all’internamento 

e alla Guerra di Liberazione. 

Tali finalità vengono perseguite attraverso diverse modalità operative, tra cui: 

• la gestione e valorizzazione del Museo “Vite di IMI”, quale luogo di memoria e di 

divulgazione storica; 

• la conservazione e la catalogazione del patrimonio archivistico e bibliografico 

custodito presso la sede dell’Associazione; 

• la promozione di attività di ricerca storica e scientifica; 

• l’organizzazione di convegni, mostre, incontri di studio e iniziative culturali; 

• la realizzazione di progetti educativi rivolti alle scuole e alle università; 
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• la collaborazione con istituzioni culturali, accademiche e scientifiche a livello 

nazionale e internazionale. 

Le risorse economiche utilizzate per lo svolgimento di tali attività, come evidenziato nelle 

tabelle del rendiconto gestionale, sono impiegate prevalentemente per la realizzazione di 

progetti culturali, per il funzionamento delle strutture museali e documentali e per il 

sostegno alle iniziative di studio e divulgazione. 

Attraverso queste attività l’Associazione contribuisce alla conservazione della memoria 
storica e alla promozione dei valori democratici, svolgendo un ruolo significativo nel 
panorama culturale e scientifico nazionale. 
 

21)  INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE 
ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE 

DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE 
DELLE STESSE 

 
Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente non ha svolto attività diverse da quelle di interesse 
generale in misura significativa.  
 

 
22)  PROSPETTO ILLUSTRATIVODEI COSTI E DEIPROVENTI FIGURATIVI4 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 non sono stati rilevati costi o proventi figurativi di entità 

significativa tali da richiederne esposizione separata in bilancio. L’Ente non si è avvalso di 

prestazioni gratuite continuative iscrivibili secondo criteri di valorizzazione economica ai 

fini contabili. 

 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI 
ELEMENTI PRECEDENTI 
 
Non essendo stati iscritti costi o proventi figurativi, non si è resa necessaria l’adozione di 

specifici criteri di valorizzazione. Qualora in futuro si rendesse opportuno procedere alla 

loro rilevazione, la valorizzazione avverrà secondo criteri oggettivi e documentabili, in 

coerenza con i principi contabili di riferimento. 

 
23)  DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI5 
 

                                                 
4
Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 

5
Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi 

sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio 

sociale dell'ente. 
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La struttura organizzativa dell’Ente, composta da un numero limitato di dipendenti part-

time, presenta livelli retributivi omogenei e coerenti con i rispettivi inquadramenti 

contrattuali. 

 

24) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI6 
 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’ANRP ha svolto attività di raccolta fondi in forma non 

occasionale principalmente attraverso: 

– la promozione della destinazione del 5 per mille; 

– la sensibilizzazione di sostenitori privati; 

– la partecipazione a bandi e progetti finanziati da enti pubblici e fondazioni. 

Le attività di raccolta fondi sono state realizzate nel rispetto dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori, garantendo la destinazione delle 

risorse al finanziamento delle attività istituzionali e progettuali.  

 
 
 
 
 

 
RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E 

S.M.I.7 
 

Non essendo state effettuate nel corso dell’esercizio raccolte pubbliche di fondi occasionali 

non si rende necessario predisporre il rendiconto specifico di cui all’art. 87, comma 6, del 

medesimo decreto. 

                                                 
6
Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale. 

7
Dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le 

spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di 

cui alla lett. a), co. 4, art. 79, del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i..     
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